
Calendario liturgico 
 
 
 
 
 
 
 
 

In questa settimana.  
 
FUNERALE: def.to Egidio Laghetto.  
Con le condoglianze alla famiglia, esprimiamo la vicinanza nella preghiera per il congiunto. 

IIª SETTIMANA DI QUARESIMA - IIª SETTIMANA DEL SALTERIO 

 Domenica 25 febbraio - IIª di QUARESIMA. 
ore   8.30 def.to Mario. 
ore 10.00 per la Comunità.  
ore 11.30 def.to Enzo Fontana. 
ore 17.30  
ore 19.00 def.to Ercole Scalcerle. 
Lunedì  26 
ore   9.00 def.ti Giacomo, Nicola, Sonia; Adele Peruzzo; per le Anime. 
ore 18.30 def.to Ercole Scalcerle. 

Martedì 27 
ore   8.30 def.to don Giuseppe Salbego.  
ore 18.30 def.ti Ercole Scalcerle; Anna Maria. 

Mercoledì 28 
ore   8.30   def.to Tranquillo Toldo. 
ore 18.30   def.to Ercole Scalcerle. 

Giovedì 29  
ore   8.30    def.te Suor Margoth Barrera, Suor Annunziatina, Suor Maurina. 
ore 18.30 def.ti Ercole Scalcerle; Giorgio e Gemma Gemmo. 

Venerdì 01 marzo 
ore   8.30    
ore 18.30   def.ti Ercole Scalcerle; Maria Luisa Lèoli. 

Sabato 02 
ore    8.30  
ore  16.00    
ore  18.00 def.ti Annalisa (7° ann.), Raffaele e Anna. 
                   def.ti Ermida Bonollo, fratelli e sorelle Slanzi. 

 Domenica 03 marzo - IIIª di QUARESIMA. 
ore   8.30 def.ti Luigi Corrà e famiglia. 
ore 10.00 per la Comunità.  
ore 11.30 def.ti Maria, Gino, Giustina e Valentina; 
                   def.ti Teresa Apolloni; Silvio Guarda; Mattia De Marchi; Gesuina Bettanin. 
ore 17.30  
ore 19.00 def.ti Gramola Francesco e Gianna. 
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SEGRETERIA: 9.00-12.00 durante la settimana. - Mercoledì: CHIUSO 
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Gli archivi dell’anima 
Il monte della luce collocato a metà del racconto di Marco è lo spartiacque della 

ricerca su Chi è Gesù. Come in un dittico la prima parte del suo libretto racconta opere e 
giorni del Messia, la seconda parte a partire da qui, disegna il volto altro del “Figlio di Dio”: 
vangelo di Gesù, il Cristo, il figlio di Dio (Mc1,1). 

Il racconto è tessuto ad arte con i fili dorati della lingua dell'esodo, monte, nube, voce, 
Mosè, splendore, ascolto, cornice di rivelazioni. Nuovo invece è qui il grido entusiasta di 
Pietro: che bello qui! Esperienza di bellezza, da cui sgorga gioia senza interessi. Marco sta 
raccontando un momento di felicità di Gesù (G. Piccolo) che contagia i suoi. A noi che il 
fariseismo eterno ha reso diffidenti verso la gioia, viene proposto un Gesù che non ha paura 
della felicità. E i suoi discepoli con lui. Gesù è felice perché la luce è un sintomo, il sintomo 
che lui, il rabbi di Nazaret, sta camminando bene verso il volto di Dio; e poi perché si sente 
amato dal Padre, sente le parole che ogni figlio vorrebbe sentirsi dire ed è felice perché sta 
parlando dei suoi sogni con i più grandi sognatori della Bibbia, Mosè ed Elia, il liberatore e 
il profeta, perché ha vicino tre ragazzi che non capiscono granché, ma che comunque li 
vogliono bene, e lo seguono da anni, dappertutto. 

Anche i tre discepoli guardano, si emozionano, sono storditi, sentono l'urto della 
felicità e della bellezza sul monte, qualcosa che toglie il fiato: che bello con te Rabbi! 
Vedono volti imbevuti di luce, occhi di sole, quello che anche noi Notiamo in una persona 
felice: ti brillano gli occhi! Vorrebbero congelare quella esperienza; la più bella mai vissuta: 
facciamo tre capanne! Fermiamoci qui sul monte, è un momento perfetto, il massimo!  

C'è un Dio da godere, da esserne felici. Ma è un'illusione breve, la vita non la puoi 
fermare, la vita è infinita e l'infinito è nella vita, ordinaria, feriale, fragile e sempre 
incamminata. La felicità non la puoi conservare sotto una campana di vetro o rinchiudere 
dentro una capanna. Quando ti è data, miracolo intermittente, godila senza timori, è una 
carezza di Dio, uno scampolo di Risurrezione, una tessera di vita realizzata. Godi e ringrazia. 
E quando la luce svanisce e se ne va, lasciala andare, senza rimpianti scendi dal monte ma 
non dimenticarlo, conserva e custodisci la memoria della luce vissuta. 

Così sarà per i discepoli quando tutto si farà buio, quando Il loro maestro sarà preso, 
incatenato, deriso, spogliato, torturato, crocifisso. Come loro, anche per noi nei nostri 
inverni, sarà necessario cercare negli archivi dell'anima le tracce della luce, la memoria del 
sole per appoggiarvi il cuore e la fede.  

Dall’oblio discende la notte.      
Gn 22, 1-2. 9. 10-13. 15-18; Sal.115; Rm 8, 31-34; Mc 9, 1-9.                                                              (P. Ermes Ronchi) 
 



RISCALDAMENTO, PER OFFERTE: 

• IBAN:   IT87 W 05034 60790 000000004894 
oppure: 

• dona con Satispay 
con causale “Necessità parrocchia”. 
 

Conclusione del Sinodo 
Diocesano 

La celebrazione di domenica 25 febbraio, alle ore 16, il Vescovo Claudio 
consegnerà la Lettera di restituzione del percorso sinodale.  
Sarà trasmessa in diretta You Tube sul sito della Diocesi di Padova e sul canale 76 del 
digitale terrestre per Veneto e Mantova (Telepace). 

 
CALENDARIO DELLA COMUNITÀ 

QUANDO QUALE INCONTRO DOVE 
Dom 25, 8:30 2° Ritiro corso fidanzati vicariale Sede  
Dom 25, 10:00 Messa per tutti i ragazzi e i genitori  

2 e 3 primaria (ragazzi) I.C.  
Duomo e sede 

Dom 25, 16:00 Celeb. Conclusione Sinodo Diocesano  Chiesa dell’OPSA 
Dom 25, 18:00 Gruppo famiglie Sede 
Lun 26, 20:30 2° Incontro quaresimale con d. Farronato Santuario dell’Olmo  
Mar 27, 20:30 Consiglio Pastorale Parrocchiale Cappellina Sede  
Gio 29, 20:30 Adorazione Eucaristica  Sala della Comunità 
Ven 1, 17:30 Via Crucis Sala della Comunità 
Ven 1, 18:30 Comitato di Gestione Scuola dell’Infanzia 
Sab 2, 9:00 Ufficio Catechesi, incontro formativo. Sede 
Sab 2, 9:30 Corso Alpha Adulti S. M. d. Cengio a Isola 
Dom 3, 10:00 Messa per tutti i ragazzi e i genitori  

4-5 primaria (ragazzi e genitori) I.C.  
Duomo e sede 

 
Tesseramento Noi associazione 2024 

Le quote di iscrizione sono di € 7,00 per gli adulti (dai 18 anni in su) e di € 5,00 per i ragazzi. 
Moduli: in bar della Sede o scaricandolo dal sito internet della parrocchia. 
 

ESTATE 2024 
Cari ragazzi, giovani e famiglie prendete nota delle date:  
• CAMPO ACR (dalla 2^elementare alla 3^media) a Villa Salesiana - Bardolino (VR) 

da domenica 21 luglio a sabato 27 luglio. 
• MINI CAMPO ISSIMI: (dalla 1^superiore alla 5^superiore 

per le parrocchie del Duomo, S. Sebastiano e S. Vincenzo) 
da sabato 13 luglio a domenica 14 luglio. 

• GREST (dalla 1^elementare alla 3^media) in Sede OO.PP.  
 26 - 31 agosto 
 2 - 6 settembre 
 7 settembre alle ore 18:00 S. Messa di conclusione di 

tutte le attività estive. A seguire cena e festa di fine estate in Sede OO,PP. Sono 
invitati tutti, in particolare i ragazzi e i giovani con le loro famiglie. 

Ulteriori informazioni sulle proposte estive e le relative iscrizioni saranno date verso fine 
aprile attraverso il sito internet della parrocchia, la pagina Facebook, il foglietto 
parrocchiale e la pagina Instagram AC Duomo. 
 

Quaresima: METTI IN CIRCOLO IL SUO AMORE 
Il monte Tabor è necessario per salire un altro monte che è quello del Calvario. 
Gesù sa che l’unica maniera per reggere 
la notte è immergersi nella luce, fare un 
vero e proprio bagno di bellezza. 
Nell’ora del Calvario, nell’ora della Croce, 
non vediamo la luce, ma solo la memoria 
di quella bellezza può non farci scappare. 
Questa è la Speranza, la memoria viva di 
questa luce che ci accompagna anche 
quando è buio. Varcata la soglia 
dell’interiorità la prima impressione è 
quella di un buio pesto. In quel buio ci raggiunge una Parola. 
È luce perché ti ricorda che c’è qualcuno in quel buio. Quando si entra dentro noi 
stessi abbiamo il bisogno di capire che lì dentro c’è un buio abitato da una Presenza 
di luce che si dà inizialmente a noi sotto forma di parola. 
L’esperienza dell’adorazione come preghiera è stare, nel silenzio davanti alla 
bellezza, lasciandoci raggiungere dalla sua Parola, che dona Speranza anche nel 
buio più completo. La preghiera dona gioia anche quando tutto attorno non c’è più 
speranza, perché dona uno sguardo diverso a quella realtà, non la toglie, non ti fa 
scappare, ma ti aiuta ad affrontarla in modo diverso. Ti fa vedere la realtà sotto 
una luce diversa. Ti fa scendere dal monte Tabor, per affrontare ciò che accadrà a 
Gerusalemme.  


	Gli archivi dell’anima

